
 

 

VALENTE 
 

Biografia 
Al posto di Vindemiale, illustrato dall’Ederle al nr. 36 della sua cronologia, nel Velo di Classe si 

legge Valente, che qualche interprete pensa sia il suo sincopato. È nominato anche nel Ritmo 

Pipiniano. Il Martirologio Veronese lo loda per la dottrina e lo zelo indefesso. Altre notizie non si 

hanno. Morì il 28 febbraio e fu sepolto come altri suoi predecessori in Santo Stefano. Il Valente di 

cui si parlò dubitativamente al nr. 16, commemorato il 26 luglio, secondo alcuni storici dovrebbe 

collocarsi a questo punto. Alla prima metà di questo secolo VII sembra si debbano ascrivere due sante 

vergini, Tosca e Teuteria che, se non erano veronesi per origine, certamente onorarono Verona con 

la loro santa vita. Il vescovo Annone il 12 aprile 751 consacrò la loro chiesa, situata fuori della Porta 

Galliena, e pose le sacre reliquie in un’urna di marmo. 

 

 


